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il 
„ procèsso di Màssima' co 'suoi curiosi; 

ocidenti, ha lasciato nel;pubblici, una ith-j 
pressione, che noi speriamo, non sarà pàs-' 
suggerii. Si può applicare anche a questo; 
cerne generalmente a tutti gii affari di 
ragione pubblica, il motto : .è "necessario, 
che gli scandali avvengano. La resipiscen- j 
„ da essi destata' serve di ' preservativo ; 
per impedire che si rinnovino. 

La nuova: organizzazione della colon in 
sembra baiata' sul principio, che non do-r 
vrebbernjtiesser'e/trascurato.di determinare 
a stretto rigoréi il confine delie responsa­
bilità ise-, questo fosse sempre ben cono; 
solute e ben determinato, una gran par te 
dei fatti di Massaua b non sarebbero suc­
cedei ,o ' non sar'èbb'érò finiti " in uri pro­
cesse!,-. cl>e per i ' ^ ' . ' r i s u l t a t i , getta una 
specie di ridicoldiffliìfmo", su .esse-, ,%per le 
quali-non'si deve -provare che 'deferenza 
e rispetto. ,-.... ._ 

Dicesi che il,ministro delle,finanze, con­
siderando'le: tristissime éo'risegu'eriz'a ielle 
derivano per- il credito ed 'iti 'genere per 
l'andamento degli affari, dalla facilità di 
propaiàrè'nótizie'-' allafrnà'rfti, abbia "iritefes-
sato i suoi colleghi della giustizia o del-
l'interho-pér'assicurare la massima" sforve-
glianza,' e al caso là' più severa repres­
sióne eorìtrÒ" gli autori di simili manòvre. 

Cdsì'hahrtotattò'àitroveVpartìcolarrtiente 
la Vienria ed a Berline; dove 1 rispettivi 
Leverei sono, intervenuti colle" misure più 
•severe, a cotoinciàredall'esplilsione di noti 
•ribassisti; dalia • Borsa, deve costituivano 
inna vera associazione pericolosa per la 
jtortuna pubblica e dei privati. . , 

Al paragone noi possiamo .chiamarci an­
cora fortunati; ma sarà bene trar profitto 

all'esempo che ci viene di fuori, e quindi 
esercitare una sorveglianza, ;specialinente 
in caso di circostanze critiche, quando cioè, 
per la nervosità suscitata da vicende im­
provvise, ii. pubblico è facile a credere più 
il maÌe,,cho il bene;.quindi non si |è. mai 

^bastanza preniuniti contro i falsi al­
larmi. ;'.. ' - . . . . . ; , 

Uniti riguardo agi ' incìdenti dolorosi di* 
Nuova Orleans e del Chili. E ' sperabile un1 

accomodamento sulla baitjedhttìft? 4($K e 
legittima soddisfazione, tanto più; che una 
rottura definitivacon quella Confederazione 
sarebbe assai pregiudiziale1 agi' interessi 
molteplici, che ha l'Italia in quelle regioni. 

Ogni paese ha i suoi fastidì, e la polìtica 
è quella che ne cretì'séffipVe'di'nuovi: Da 
essi non va esente la Spagna- ih' quésti 
ultirhi: tempi; e te- gà'ré incessanti f r a l e 
varie sezioni déil'-Assemblèa Legislativa 
condussero finalmente ad riha nuova ' crisi 
di gabinetto^ : 

Eiàlle date' dei giornali fióri è facile pre ' 
vedere quale ne sarà lo sciogliménto: è 
cér'tb'p'érd 'che non sarà cosa facile ^conci­
liare' gli urtiori, e" fondare qualche cosa di 
duratùr'6 in un paese coirle la Spagna,, la 
terra clàssica, non tanto delle crisi, che 
questa è: una piaga comurie'à tuiti ii paesi 
parlamentari, quanto deijironunàiaikentf, 
che furòti'o 'mólte volte ii fomite 'di ' lot te 
intestine, di rivolgimenti e di rovine per. il 
credito di' uri 'paese cos'i favorito dalla na­
tura e dalla sua posizione. . . 

Dileguata la, bufera dèi giorni .scórsi, 
pare che il ministero francese vada riacqui­
stando ne|la Camera l 'autorità, che tutti 
giucfféava'tìó'mblto pericolante;, in seguito, 
alle, recenti discussioni stili' affare 'degli 
=cièpèì'i:e àu'quello dèlia politica doganale. 

Bisogna .convenire che j"Francesi, tfra,i 
tanti loro*difetti, hanno però' uria, qualità 
molto invidiabile : quella cioè/di.dirfiénticar 
tutto, e dì 'metter tut io ' in seconda line?, 
compres i ! loro odi, e le., loro lotte d i p a r ­
tito, quando è in- gioco la fortuna generale 
del paese. 

Óra : chi volete che in Ffanci'a 'trbvj sè­
guito, ài -momento in cui parliamo, contro 
uomini come quelli dell 'attuale gabinétto, 
i quali contano, nel loro attivo là visita dì 
Cronstadt, e forse la conclusione di quetla 
alleanza franco-russa, che ha fatto uscire 
la Francia dall'isolamento in cui sì; trova va? 

Non bisógna conoscere i Francési per 
erederlo. ' . 

Si conférma che da poca in qua vennero 
riprese con qualche premura, sia da una. 
parte che dali! altra, le trattaiive per. de­
finire ogni vertenza fra l 'Italia e gli Stati 
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PARIGI, 22. — Nella Conferenza fra i capi 
servizio, il direttore delle posto annunziò l'au­
mento del, 100- per cento s'iti servizio postale 

tunisino, e una diminuzione- eonsiderevplo nei 
servizi postali italiani. Un'altra relazione che 
chiede la costruzione ideile, ferrovia Tunisi-
Bìserta e Hatnrnatuet-Nabel fu accolta all'u­
nanimità. ,,, , , ..'.. 
, L'ammiraglio Baaumont espose i lavori del 
porto di Tunisi che si ultimeranno- noi mag­
gio del 1893,- • ., . -.- -

La Conferenza invitò Ribotte recarsi a .Tu­
nisi per constatare i progressi compiuti., . 

•PARIGI, :22..-r Un gran pranzo fu offerto 
da Ribot in onore di Giers. , : 
.- Yi assistevano Moranhaim; Freycinet; «g i i 
alti .personali dell'ambasciata russa' e del Mi-; 
nistero degli esteri. 
. COLONIA,:22.:~- La Kolni&ohe Zeitung 
dice che Giers annunziò ohe arriverà a Ber­
lino il 23 novembre. .-•'--. 

Captivi :e il'Segretario di Statò agli esteri 
accettarono i:i"mvito-& pranzo -rprèsso'- Scou> 
waloffin onore* di Giers. : '• 

Le circoscrizioni giudiziario 
• - ,.--.;, ; ;-,-' ' • ; » , : , . ' , - ; . ". ' 

Abbiamo pubblicato l'elenco delie 272 
preture'uljolile colR. decreta Ó ndvòtnbrij. 

Diamo per òggi hi relazione'••déì.l'otirirevrjle 
guarciàsigilli a Sua Maestà il Re che' pre-, 
cede quel decreto, cól quale ìli approvata 
la tabella delle nuove Circoscrizioni giudi­
ziarie i 

, ..Sirfil ... •,,:,, ;• ,,', ;',,; ; - - . - ; - . : 
.La legga 30 marzo 189» autorizzajl,Vostri) 

governo a diminuire il numero delle Preture, 
, ed a modificare, in. corrispondenza a tale di-
, minuzioiie, la c/ircoscriziorio giudiziaria del re­
gno { siaBilIsfce.iii.masSimà fche'il.numeBo dèlie 
Preture, ohe dovrà-risultare dalle nuove cir­
coscrizioni, non ppssa .essere, inferiore ai due 
terzi di quelle esistenti.' 

Con quali criteri si 'debba procedere*lillà de­
signazione'delie Preture da sopprìmersi, è' 
dichiarato all' articolo 2 ; gli studi dovessero 
venir procèduti dall'avviso di una Commissio­
ne, sottoposta poi all'esame dei Consigli pro-
Vinèiali ; con questi sussidi determinarsi il 
numero, la sede e la circoscrizione (art. 4, 
5 e 6). 

E questa la lègge che. il vostro governo deve 
eseguire. 

Quale è il critèrio razionale, sintetico, ap­
plicabile a tutto il regno, nelle infinite suo 
varietà? , •',' 

Gli elementi principati comuni sono: esten­
sione: popolazione; numero degli affari. 

Speciali. = Quanto alla estensione, ^..po­
sizione topografica, le condizioni climatologi-
che, lo stato delle coniuriicazioni,ì-!'irBpqrtapza 
storica delle sedi. - Quanto alla p.o^&laztone, 
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. T r a d u z i ó n e dal francese.'.' 

•.In fede mia! l'arrjsehip,rispòse l'uffleiale 
«té sembrava avesse un affetto particolare per. 
questa paróla. 

E dopo un^ breve pausa proseguì. 
~- Ma,'Leopoldo, è proprio, vera che. ti 

«fiicci tanto ''.poi- le miserabili taccagnerìe 
d'un vecchio? Mi .è., sembrato che.mia, ou-
"Ita àbbià'ni'Dlto-irieg'litì .liòmpréso' il valore 
I questi àWkèèhi.;-., Il fatto è che. giunto ai 
«ose, dopo uua assenza,.,ho,.trovato,, il mio 

Wero padre sì de bolè/éì 'malandato,, che non 
«avuto il coraggio di parlargli,con la noces-
safla fermezza dèlie Sue eause con.te. 
*— Ssi tiio padre è sofferènte, Valentino, ri: 

"Poseil barone con rincrescimento, jl;suo u-
«ore àll'invèce,:sta a meravìglia ,e io'suo ci-
»«ini sono perfettamente spiegate Sai tu 
!« si.tratta della proprietà di Balille?. 
^~~. Sì, si, la vecchia mania del buon uo-, 

•'-... son già treni 'anni cìie si questiona 

su ciò ! ' ': , ,, 
— Ma qur-sta volta la rivendicazione è seria, 

e la causa imminente. Noi siamo citati a bre­
ve termine. Il signor Rousseilot ti dirà come 
non si tratta più di scherzi : 

— L'affare prende diffatti un aspetto serio, 
disse il gludice'di pace col suo tuono dogmatico; 
e se il signor barone non fosse in grado di pro­
durre certi titoli;.. che produrrà certa­
mente..;;. 

— VÓI riotetè bène, tra voi due,, inventare 
dei cavilli per trascinare la còsain iungo. La­
sciate che mio {ladre si diverta :eon )a carta 

: bollata, giacché questo è ii sìio piacere. Quan­
d'anche costasse qualche centinaio di franchi 
che entrerebbero nelle tasche di qualche le-

j gale, e saranno per questo più .poveri gli uni 
•e gli altri I 
; " '-—• Beriè I disse i l barone con un tuono tra 
jl'allegro'è il sèrio, si veda che tu sei l'unico 
[orerie" di tuo padre, ; e che ambiresti cèrte for­
tune. ''"' - • 
i L'ùi'fiefale le guàrrfó, esitando ad;offendersi' 
,o'a fiderò di questa osservazione;!, . 
i ^ Ah ! Leopoldo, disse la baronessa con un 
Stono di rimprovero, e potete avere simili 
iidee? ', ., ;;' r'i > '•-' CI 

.,— AspettatSi ougimy.=.miay.dis98''Valentino 
cqn unà.gravità qomitìa,do voglio••?&?'• àrròs-
isire,da',suoi sospetti-."queBttì -"pàrBiitè snat'u-
rato,;,)-, , ; ' 
: -Egli ,pre.89:,*aila tavola lina penna 'è della 
carta, poi senza sedersi)- scrìsse rapidamente': 
: « Io Bottostritto; dichiarò di dover lasciarea 
<< mio cugino Leopoldo -di Chatóp-Rosày là p'fò;-
« prietà; di, Bahne,.unitamente ài càstellov al 

lo incremento o la- diminuzione, l'importanza 
comparativa dei vari ceirtri, le, tradizioni' lo­
cali; gli; ordinari rapporti d'interesso, le con:-
dizioni economiclie, e morali. - Quanto a! ««-
tne.ro aegli aflhrti tutte insiemele suaccen­
nate condizioni. , • ; ; 

Questo specialità hanno tra loro^lei rappor­
ti, deile linee di ooiitine,- cho non si possono, 
sempre ileti;!nninare,.clie hanno un- intreeeio 
tiitiu complessivo, e che sebbene-,sfuggano ad, 
un, apprezzamento esatto, debbono tuttavia ap­
plicarsi, secondo lo, spirito-che informa la leg-
ge,:auehe con quei'oriteri, di eq^uìtà, ohe fu­
rono dichiarati al Parlamento. E l'applicazione 
doveva farsi,, e- si fece tenendo largo conto 
deivoti espressi nei Consigli provinciali,: ò 
nelle Commissióni, che li;preparano e;prece­
dettero. 

I Una ;cosa' pero giova subito a segnare, ed 
è ehe.neliproóedereiaU'appliéàziònfl dei cri--
terì, questi non debbono: riferirsi alla sede 
sibbene alla corcoscrizicne, sia che si consi­
deri l'attualità, presente sia: che-sì pìgli- per 
afgbmentó direttivo, della -nuòva'.'--. 

Cosicohè, p.! e., riou basta ohe:un comune, 
sede; od' attuale o da1 designarsi, si^ravvisi di­
stinto per taluuodeioritoriindicati'dfllla legge 
perchè-se ne debba sempre decretare Ia| sus­
sistenza; bisogna invece riportarla a tutti i 
Comuni che debbano formare la circoscrizione. 

Conveniva intanto avere un concètto diret­
tivo, sintetico per tutto il Regno, e questo 
tipo o denominatore'Comune, qiiasi punto di 

i partenza, si stabilì ih una media dai, tre - ter- ' 
.mini generali e comuni. , • \ 

-La quale' media, applicata a ciascheduna 
Provincia, presenta tutti i dati caratteristici 
dì ognuna, .forma, per altra,parte, una noriìià 
comparativa comune a tutto.: ii Kegho, có'me-
ail'unito.-prospetto., (Allegato.À).-

Media che deve poi subire le modificazioni 
suggerite dall'applicazione (dogli altri criteri, 
di specialità; così che, per esempio; ad una 
circoscrizione, ampiajper..,tefritorio ma in con-, 
dizioni climatoiugiche dì rigori invernali, con 
difficili comunicazioni stradali, con «rte sco'-" 
scése, attraversata .da corsi d'acqua sariza va­
lichi sicuri, si (debba o conservare od asse­
gnare una. Pretura, ovvero collocarla dove 
possano con minor disagio accedere le -pòpo--
zieni dei Comuni assegnati. E ciò, malgrado 
che talora ristretto sia il numero degli abi­
tanti, scarso, forsa talvolta anzi, minimo, il 
numero degli affari. 

Per applicazione Ji siffatto criterio havvì 
tale'provincia, che, pei monti di Cui,si ;com-
pptie; il suoHorritorio, debba avere uii maggior 
numero di sedi, in confronto di altra, la qua­
le} stendendosi in piano solcato da comode e 
sicure comunicazioni,:!permetta;; cori ;mìnbr 
numero, di-.. raggiungere • lo scopo della -legge! : 

«parco è alle terre, di pendenti, impegnandomi 
«ìli restituirgli la detta proprietà tosto ohe 
«l'avrò.;, se l 'avrò. 

«In fede di che ho Armato la'presente, 
«Valentino di Cham-Ròsay». 

- E presentò la carta ancora bagnata a Leo­
poldo. 

— Per Dio 1 ecco un atto molto legale, disse 
il 'baróne ridendo; -

''— Come! gridò Valèritìho, non è forse re-
•dàito come bisogna e secondo le-regole? 
: — Eh! eh! potrebbe servire ài bisogno, 
idisse ii giudice di pace' esaminando alla' sua 
volta lo ' scritto.-'"' ' ' "•' " 
[ '— Ma nèh servirà, disse.la baronessa pren­
dendo la, éàffa e stracciandola fra le sue ditai 
'siete pazzi tutti è due?:.. Andìarrio !' si è ab­
bastanza discorso d'affari per oggi... Cugino 
mio, io vi prèndo'sotto"!* mia protezione spe-, 
Walé; e se si osa p'arlal'vi dei fatti è delle gè­
sta di vòstro padre fin che sarete a Bai me, 
[mì porterete i vostri lagni. 

— Brava 1 cugina mia, gridò Valentino tutto 
allegro; e se vi ho per alleata, non temo gli à'f-
tdenhi di rièssun'o...-. ' 
- -J.Ècco l 'ora delia passeggiata di Maria; 
volete, venire; cen hòi' nel "pareo? Il'bar&uò'ei-
ha fàttòdéi grandi àbbelliniènti durante la 
vòstra assenza. ' 
1 — Ne ho vediito già qualche còsa passando; 
tóà accetto cori' piacere. 
: 'li-I ' Vi raggiungerò tra poco, disse Leopoldo; 
ho da -terminare il mio lavoro cóli il signor 
koussellot.' 
; •- Oh ! non ti disturbare, rispóse Valentino; 
tu non sei già molto affettuoso con me e ti 

aspetterò pazientemente, 
Egli prese in un braccio la piccola. Maria, 

la di cui gentile testa bionda contrastava con 
la sua bruna faccia militare,,..e gentilmente, of­
ferse l'altro braccio a Paolina. ; 

— Signor Rousseilot, disse la baronessa pri­
ma di uscire, yoi; restata a pranzo con noi, 
non, è.vero? Ma non basta;.voi ci condurrete 
il signor Carlo, vostro,figlio, che nonjabbiamo 
veduto da lungo.,tempo, . 
• — Signora baronessa, rispose ij giudice- di 

paoe con la sua. abituale rigidezza, Carlo ò 
^ancora tanto giovane... tapto; timido... 

—- Giovane! ma egli ha più di ventisei anni.. 
Timido! siete voi che Vintimidita con la v,o-
'stra eccessivaseverità... E poij s'egli è, timido, 
'.bisogna vincere questo difetto- cqnduoendolo 
in società : io conto,su,voi e -su lui, 
, E useìcon, Valentino di Camp-Rosay che 
diceva sogghignanilo.! . , , , ; . 
i — Se yqstrq figlio è timido, pappà'Roussé-
lot, affidatelo a.me,..--}o,formeròi„ejpteatB, ve 
lQ-promettóc i,i3i-.riif! lì J; ;--- ' . 
; Il giudice di pace si,mostrò, offeso di!questo' 
scherzo.,Rimasto solo con Leopoldo, gli disse 
con aria misteriosa,?.; ,,,• , • Si - '•• ., 

T~. Signor barone,.l'abitudine dagli affari e 
il lungo esercizio della umagistràtura procu­
rano qualeb,e volta delle immensa diffidenze. 
l a visita., imprevista di, quello .-sventato non 
mi sembra naturale. Non. sarebbe forse possi­
bile che suo padre, vecchi», scaltro;:coma sa­
pete, l'avesse mandato per-assonnarci a for-
s'anohe per penetrare ì nostri mezzi di difesa 
nella causa che vi intenta? 

=- Egli! Valentinol rispose Leopoldo,con vi-

- In riassunto • non Sèmpre" ''o nèh tanto'1 

importanza economica':dèllà' sedè, attuale è 
htìòVà'delle Pfetdfa, quanto, almeno pèrdo 
più la comodità ò là. possibilità'degli accessi; 
là correlatività dei rapporti dolio' vàrie loca-' 
lità, costituènti là compàgine della" clfco'séri-
ziona debbono' tenérsi prc'soilti e tiene Spesso* 
prevalére: ' " - : -' "'- • : 

In tal mSdó-si procedette^ per cui io 1819; 

Pfeture1 esistènti,.si riducono" del numero di . 
271,'che stando ài disòtto 'del' forzò,- cord-' 
prende ' però' tutte quelle' riduzioni,' che i vàri" 
criteri della leggo equamente à'ppiiriata, e- fe* 
traccia tìegiiàté'dai voti dallo assemblèe pro­
vinciali' hannosuggerito. , ; , « 

Lo' studio' preparatorio fu condótto con" 
quella maggiore accuratezza che fu' pos8ìbi# 
di cousaè'rai'vi, co(i;"'propbsitò di imparzialità, 
con vedute dì equità conciliative dei diversi! 
interessi, sovente- discordi, con' ànimo libero 
da ógni preoccupazione, "da' ogni' sospélisions-' 
per una o per altra- ragiéhe; sérbà'rMò.'sèmpr®"'' 
in quanto lo consentisse la integrila dèlia legge 
nel suo'spiritò, del suo séo'pó, nella" sua rà1-' 
glón di èssere, conto di'tutta le 'óssarvàzioiil' 
che apparvero inspirato agli-stessi sentimenti; 
'di efJtiKà, e di conciliazione. ' ;: : ' '"'"'" -• 
1 Quéste diflióóltà forse Impedirono ai CònSr-» 
gli provinciali di dare al govèrno tutte qaollié' 
Inotizie di fatto che la fiducia degli elettóri'' 
"amministrativi, è la óógnìzioiié dailriciréo-
stanzò locali 'doVavànò farei da' èssi à'spettarèl' 

Oltreché ciascheduho di quelli' che dclibè-' 
raróiio speéiali propóste non sénibi'à1 potérsi 
dire die fecero"deliberazioni tali èirie sempt'Sì 
fossero'da aóèettarsij còma conformi ài eriterÌ!, 

generali adattati à tatto il regno. • "' 
! *À 'fàéilifira la cohlposlzidrie " dèi nuòvi dl- ; 

[stretti giurisdizionali, conciliando lo spóbiàlf' 
condizióni- dai luòghi* cha irflpónés8éì''rj'<ìina 
Configurazione h allungàtàò divisa* da "liripW'? 
dimentì naturali,'la legge (art. 8)• autorizza'-1 

la suddivisione'dalla pteturè in "due Snziónii' 
ih pratica; ciò si presentò" anche come mez^i' 
di, conciliare od' esigènze o dissènsi: Ma quei' 
sta;' che;,;Hall'1 ordinaménto 'màdèrno,1 è una 
novità, la quale può" avere i stiuì vantaggi,1 

col congiungere medianto unione personale',' 
cioè' sotto la giurisdizione di una stessa per­
sona, due parte di territorio distinte e, sepa­
rato, non è, massime nelle materie civili sca-, 
vrà da!incónveuieiiti. .' 

Il che serve a spiegare" com'è "questo spe-
diente, dalla Oommissiòna consultiva propósto 
in alcuni casi, e che nei Consigli provinciali 
(senza seguirà sempre ìà Commissione) venne' 
iiulicatò per altri, si potè esitare conservan­
do, semprecchè apparisce opportuno o neces­
sario,- come; preture, lo sedi, iridìeate per una 
Seziona, li • '• • •' • -' 

Il Vostro governo, dopo avere esaminato, 
discusso; e deliberato specificamente Io studio 

' • - , , , M ^ ^ . « - , w 4 f 
vacità, ma voi nòu lo conóscete affatto, mio 
caro Rousselot. 

Egli é sempre stato uno stordito, quahtun-. 
que quella storditezza sembri' essersi àècrè-
soiutà al reggiménto -, ma' è un vero Champ-' 
Rosay, è non troverete:in nessun sito unuo--
mo più franco, più leale, più disinteressato di 

l u i . ' •- ' , : - ' - _ - " •'''.,-';; " ' ; ' . ' , 

Il giudièe di pace tacque;'ma'il Suo sopra--
Iciglio acc g'.iato è le sue labbra chiùsa attesta­
vano che; secondo la sua abitudine, egli re­
stava fermo nella sua opinióne." 

CAPITOtO VI. 

I ppesehtlirhenti 

i "Valentino 's'era' inoÌtrattì"cóh Itt'hàròuessà è ; 
a piccola Mariafrèi iiati'sianosi del 'pàroo,'é'-' 
iseropre camminandosoMó"èlì alti boschetti, rae-
cdritevk' ctìn"' un èstri) ' aivertèSte'ie*"'à#èn turó 
ldelÌà"sùà'iinfanàiB,; della tìuttle" ij'neiluoghi gii 
Iriehiàhiayà'n'f/'ii ricordò:"" ' ' 

'Qui 'i'dué èugjni armati di fìicili dà caccia, 
jwéahò l'abitudhiè di aspèftàro'ai "varco ie 
gazze é v meiili,'ià, s'érSho'eò^ttuita• iinà'ca­
panna 81 fò'glìà'fad, còn'i'intetìzione'ijén férma' 
difarsi eremiti é'-'rinu'ncìar'ó alia "vanità dèi ', 
mondó'V più IòntanO"léslsttìt'a' Un "bueÒ"'nella! ' 
rupédov'e s'er'ans* riaèctìs'ti Mòtte volte, 'quando 
il sigùor Lémaillard, il precettóre di tèopoldo, 
li cercava'all'ora della'lezióne. 

Coàiittuà)'"'' 

http://tne.ro


tì» dorava essergli è gli fn sottoposto, n« 
presunta II risultato,, a con.flda,.che,-s9piaccia;: 
* V . M. di approvwio, dobba ossario da quanti 
vorranno anche con equanimità giudicarlo."' 

I t GUARDASIGILLI 
Ministro ili Grazia e Giustizia, 

LUIGI FÌ3RRAR1S.,' " . ;, 

(Bronaea, tìelHegno" 
R o m a . "M. — Trattali m commercio. — 

Ormai le trattative colla Sviizèra, aperto in 
via diplomatica, continueranno nello, stesso 
modo, salvo, di tener qualche conferenza' su 
materie tecniche da persone incaricate dai Go­
vèrni. Data la necessità, dì tali conferenze, 
Queste si terranno a Zurigo. 

La Svizzera sostiene che il trattato attualo 
le è riuscito dannoso,.specialmente per 11 man­
cato accordo tra l'Italia alaFranoìa,"accordo 
in cui ,si sperava quando il trattato venne 
•concluso. Essa rifiuta pertanto di prendere 
par base delle trattative lo stato quo, secondo 
le-proposte fatte dai nostro Governo. 

— Onorificenzainsigne. —11 senatore Oan-
«ìzzaro ha ricevuto dal la. Società reale dj Lqn-
Qia Sa grande medaglia Oopley per contributo 
alla.filosofia chimica.. 

Questa alta onorificenza non fu , conferita 
prima d'ora che a sod tre italiani:; Alessan-
droVoIta, nel 1194; Matteucei, nel 1834, > e 
Plana, hel,Ì844s ,..:". 

.All'illustre scienziata che onora il nostro 
paese felicitazioni riconoscenti. 

\ —Consiglio dei ministri.. -~ Oggi alle or» 
à .» stato tenuto un Consiglio dei,ministri che 
è riuscito importantissimo, i - • •' 

Vi fu discusso l'ordine dei labori parlamen­
tari e il ministro Luzzatti espose la Brave si­
tuazione monetaria, che è la conseguenza del 
rialzo del cambio. '-: 

Accennò ai modi dì rafforzare il credito; 
propose alcuni provvedimenti che, vennero ap­
provati e sopra ugnali la, Camera sarà subito 
chiamata a pronunziarsi. 

l i Consiglio duro lungamente senza, peral­
tro, esaurire la discussione, la quale si ag­
giorno a brevissimo .termine,. . 

. .Napoli, 2 2 . =B> Una processione. --.Mài»; 
grado il tempo minaccioso oggi vi fu la t ran­
do annunziata processione del Congresso euca­
ristico sotto la.presidenza del Cardinale.San-

. felice. La processione è uscita dal duomo ed ha 
percorso le vie principali, 
: Bologna, 22. •=•. Il terremoto in Provin­

cia: -= L'ossorvatoraJ delia stazione meteo­
rologica di. Montegatto (Castiglione dei IPepolì) 
signor Luigi Baceneroni, ha avvertito l'Osser­
vatorio di Bologna.che. colà..si è sentita alle 
ore, 3 e minuti 45. ant. dal 21 una scossa piut­
tosto forte di terremoto ondulatorio, della du­
rata di 3 o 4 secondi, unitamente ad un rom­
ita; sotto cielo piovóso. . 

Il direttore, SAPORBTTI 
(Resto del Carlino] 

T o r i n o . 2 2 . — Tentato assassinio. —In 
Lassftile, presso Aosta, alcuni giorni or sono, 
con Un colpo d'arma, da fuoco, sì tentò di as­
sassinare ii sindaco sig. Oassiano Nevey, 

Per foruUa il colpo non fu ben diretto ed 
il sindaco rimase ferito non gravemente. 

L'atorità giudiziaria iniziò subito attive in­
dagini ; ed in seguito a mandato di cattura 
doll'ufflcio d'istruzione, furono arrestati, per 
tale reato, Donnet Michele e Paschal Eligio. 

attori ad 11 putablìoo, di Battaglia accorre nu­
meroso aIle.rappresentazioni. 
:. E cosi a Éattasflia hanno il loro Teatrino e 
concorrono a ì'aHsgraflo, mentre qui ,a mo­
ménti, più, non si ricorda che una volta non 
ce ne fosse staio uno. 
" Ma non solo nel teatro In ogni altr.a cosa i 
miei buoni concittadini sono apatici e ' tardi­
gradi (•. di quanto cose mai non si manca, e si, 
che tutta dono st&te progettate dallo .teste dei 
nostri omenoni fuori e.dentro il consìglio. 

L'asilo d'infànzia, l'ampiatnento del grande 
e nuovo cimitero, la nuova pescheria è (con 
buon rispetto) imenei cessi pubblici; poi (il 
buono sempre in uHima), il busto di Vittorio 
Emanuele tanto decantato e proclamato, e mai 
incominciato. * 

Mancano i denari ; ecco la solita frase, ecco 
la gran trovata di chi crede con una falsa e-
conotóia far risparmiare pochi centesimi bene 
spesi nell'uso di buono istituzioni di istruzione 
e utilità pubblica; - che invéoa poi vengono 
sprecati nelle osterie dove, gozzovigliando, la 
gente rigurgita in modo che cresce sempre il 
numero dogli esercizi, senza nessun bisogno 
d'incoraggiamento, e senza che il saggio ac­
corgimento di chi è a capo della pubbliche 
cose .sappia apporvi quei salutari provvedi­
menti che richiederebbe la rigenerazione di 
una città che, lo torno a dire, va morendo. 

Paro che nella ventura settimana il Muni­
cipio si decida a fare la solenne distribuzione 
dei - premi < agli alunni delle Scuole Elemen­
tari.-

Poveri alunni, quest'anno ve 11 hanno fatti 
: sospirare quei libri e quelle medaglia I.... To-
mono quasi che la diva èoonomia volesse far­

cel i dimenticare. 
[- Come vede, signor direttore, le ho scrìttn 
;molto o non le ho . scritto niente, le novità, 
: (araba .fenice !) non la vogliono dare (ho tempi 
birboni) nemmeno i ladri e ì,rissanti, che pare 
'sì siano addormentati per non darmi nulla da 
dire. Uno. 

amministrazione della Poste 
Dall' egregio signor Direttóre Provinciale 

della Poste, ci venne gentilmente comunicato 
il. seguente 

Riassunto delle operazioni delle Cassa po­
stali di ' risparmio a tutto il mese di settemh< 
1891-.- . . . , , ' . . " . -',,• 
Libretti rimasti in corso in , , 

fine del mese precedente N. 2,265.317 ,•= 
Libretti emessi nel mese di 
; - settembre- : .••-".-.' •""•• = » ' '21.625.;= 

Approvali preventivo 1802 del Comune di 
8. Giorgio ;delle Pertiche. ".'?. -f] 

Approva l'aumento quinquennale al sagrai 
tario comunale di Piotìbin» Daga, •> . " 

Approva Ù bilancio prev. 1892 dei. Mónta" 
di Pietà di Oamposampiero. 

Rimanda, con osservazioni il preventivo. 1892 
del legato Arturo dì Curtarolo. 

Respinge la deliberazione di assumere nuove 
spose per la riparazione della casa canonica 
di Villaita (Gazza). 

Autorizza il comune di Carmignano Sul Bren­
ta ad eccedere di L. 3624.42 il lìmite legale 
dalla sovrimposta nel bilancio 1892. 

; Ritorte il bilancio próvontivo pel 1892 del 
Comune di Carrara S, Stefano. 

Dà approvazione e voto in ordine ad accet­
tazione dì eredità e lascito provenienti al Co­
mune di Padova da Cappellato-Pedrocchi. 

Rinvia alla R. Prefettura gli atti del bilan­
cio preventivo 1892 del legato Pela in Està per 
le pratiche di sua competenza. 

Approva il bilancio preventivo 18S2 della 
Commissaria Genovese in Padova. 

Emette deliberazioni varie relative alla ge­
stione dello Spedalo Civile dì Camposam-
p ì e r o . • 

Approva il consuntivo, 1890 dell'Istituto Ca­
merini-Rossi di Padova; 

Rinvia per schiarimenti, modificazioni e com­
plemento degli atti del preventivo 1892 della 
Casa di Ricovero di Està. 

Approva il bilancio per l'anno. 1892 della 
donazione. Camerini nell' Istituto di Santa Do-
rotea. , 

Autorizza la sovrimposta deliberata dal Co­
mune di Cazzo par l'anno 1892 Ano al limite 
d i L . 17762.23 8-rimanda ii bilancio con :os-
sprvazioni. -

Autorizza la sovrimposta del Comune di Oer-
varese S. Croca per'il 1892 Bhó al; limite di 
L; 21985.28 e rimanda -il bilancio con osser­
vazioni. . ... 4, -, ' 

Rimanda il bilàncio del Comune di Rovolon 
per l'anno 1892 cpn osservazioni. 

Rimanda allo Spedale Civile di Monselìce il 
bilancio 1892 par schiarimenti. 

Restituisce per regolarizzazione il.bilancio 
i 1892 delle due Opere pie Còrtelazzo-Oontiero 
e legato Grandis inEste . 

Autorizza il.Comune di Noventa Padovana 
ad eccedere il limite legale di sovrimposta nel 
bilancio 1892. • »• 

N. 2:286,942.= 
Libi\ estinti nel mese, stesso » . 21.094.= 

mmànena N. 2.265.848.-

Credito dat.depositantì in Une , 
• del mese precedente » 315,116,018.61 
Depositi del mese di settemb. » 15,809,621.25 

°330Ì925,639.86 
17,892,401.61 Rimborsi del mese stesso 

Rimanenza L. 313,033,238.25 

CRON. PRC AGA DELLA IROVIMCIA 
[Corr. particolare del COMUNE) 

Piove , 2 0 . (EFFE) »= Beneficenza.,-r- Il 
sig. cav. Luigi offerse a N.; 10 poveri L. 180 
perchè si provvedano, pei mesi di dicembre, 
gennaio, a febbraio la.razione giornaliera dei 
viveri in distribuzione dalle Cucine economi­
che.; La, Congregazione, rappresentante dei 
beneficati, ringrazia. , 

Genetliaco. =» Oggi è stato solennizzato il 
genetliaco di S. M. là Regina con ì'imbandie-
ramante, del paese; la musica ha Iporcorso la 
vie e poi si è fermata davanti al Municipio; 
la piazza Vittorio Emanuele.alla sera è stata 
straordinariamente illuminata. 

2 1 . — Ballo. —Stanotte si darà una fe­
sta dajballo al OluD tnandolitttstico per l'addio 
-dei due nostri amici Minozzi Attillo e Oigala 
Gaetano i quali al.25 corr, |partono, per .pa­
care il, loro tributo al\a patria. 
' l •'-. -X'\Z:. •-,'•• ' . ' •••• . - •:• 

"Moiiselico, 21., —T. Forse la» crederà che 
Uno'sia morto, è ,à air, .varo per Uno sareb­
be" pòco male ne cìmarebpero sampre altri ; 
ma invece è ,M»p&elica ohe va nuocendo;, da 
molto tempo ja Città è "priva d'.ogni movi­
mento,' tjtti si, nasco, si vive, si muore e non 
,si fa di,più., — lina continua monotonia so-
vrabta. su tutto a su tutti, Monselìce lo ripeto 
fiRlrà per* essere complatamenta dimenticata, 

Mi scrìvono da.Battaglia che colà si & ria­
perto 1' allegro teatrino, con" la compagnia di 
prosa del sig, Mazzacca, che fa entusiasmi e 
furari stando a quel che dicono-; tanto per la 
««alta, dalle produzioni, che per l'abilità dogli 

CRONACA BELLA CITTÀ 
—«a»!©*— . , 

La Giunta provinciale amministra­
tiva in adunanza del giorno 19 novembre 1891 
presa le •seguenti deliberazioni -. 

Accòglie un ricorso previsto dall'articolo 134 
dalla Legge Comunale. 

R'nvia il bilancio preventivo 1892 dell'Isti­
tuto Camerini-Rossi per modificazioni, schia­
rimenti 6 complemento di atti. 

Approva il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di Terrazza Padovana 
e dei legati da essa amministrati. 

Autorizza la sovrimposta deliberata, per l'e­
sercizio 1892, del Comune di Vigonza, 
I Autorizza !a sovrimposta 1892 per il Comune 
idi Terrazza Padovana in L. 20766.90. 
i Approva il bilancio rOttiflcato per il 1892 
Jdel Comune di Urbana. 

Sospende ogni definitivo parere su proposte 
idi concentramento e riforma statutaria riferi­
bile all'Istituto Picchiali di Oonsèlve. 
! Approva il bilancio preventivo 1892 della 
jCongregazìòne di Carità di Oarapodoro. 
1 Approva il bilancio preventivo 1892 della 
Congregazione di Carità di VèscoVanà; 
1 Approva il bilaóoìo preventivo 1892 dell'A­
silo d'Infanzia in Montàgnana. 
ì Approva il bilancio preventivo 1892 dell' I-
Stituto Picinalì in Gonselve. 
! Approvali preventivo 1892 della Congrega­
zione di Carità di Candiana. 
I Rimànda: il preventivo 1892 dell'Istituto E-
lemosiniore di Cittadella, -

Approva la maggior sposa occorrente per 
compensi nel riordino della Strada Vacarla in 
Comune di Cittadella. 
;. Ritorna il bilancio preventivo 1892 della Casa 
di Ricovero dì Montàgnana, 

: Rimanda, con alcuno osservazioni il bilan­
cio 1892 dal Comune di Magliadino San Fi-
denzio. 

Sono contìnue lo lagnanze dai consumatori 
a questo riguardo, ttia continua la sordità dei, 
macellai i quali rimangono perfettamente in 
carattere facendo le orécchia da mercanto, l'orò 
e' è uno specialista abilissimo —, quando vo-, 
glia.- <t.i-mm W ' K 

Per quanto sia finito 11 tempo del calmieri, 
pura li Municipio ha mille mazzi sottomano 
per indurre 1 [nostri .buoni padroni macellai 
a tnodlflcre1 lóro prezzi in base ai calcoli che 
ogni buon impiegato può fare facilmente. Cò­
me il'sindaco s'è occupati) con efficacia dei 
prezzi del pane veda sa àon possa ottenere 
un ribasso anohe dai macellai. 

1 Egli ha avuto la fortuna di darci l'acqua: 
ci dia anche la carnè a prèzzi tìiitì - noi l'aiu­
teremo dandogli tutto la nozioni anche pel 
manzo. 

IL PREZZO DELLE CARNI 

I l V i t e l l o 
L'altro giorno abbiamo parlato d'una macel­

lerìa, la quale vendendo ai prezzi più equi la 
carne di cavallo ronderà possibile un nutri­
mento igienico e sufficiente ad una parte della 
popolazione, che .-pur essendo esento da pre­
giudizi - è condannata ad uno scarso e non 
sempre sanò companatico. 
- Una Ciliegia tira l'altra- e l'argomento della 

carne di,cavallo tira l'altro - quello dello al­
tre carni ; per oggi ci limitiamo al 'vitello. 

Il vitello,-cibo, sano e gradevole è. diven­
tato ormai un cibo esclusivamente di lusso e 
quindi riserbato ad una classe limitata pel 
prezzo al quale è mantenuto. 

Nei lis.tini(che il Municipio ci comunica,,que­
sto prezzo varia a seconda della classe delle 
macellerie fino a raggiungere le L. 2.20 il 
chilogramma - a la meno avveduta della mas­
saie sa. che un chilogramma di vitello messo 
arrosto si riduce a ben poca cosa. 

Noi vorremmo vedere se con po' d'aiuto del 
Municipio e con la buona volontà dai, signori 
macellai non. si potesse rendere accessibile il 
vitello anche alle tavole meno aristocratiche-
nei riguardi della finanza. 

Il vitello di prima qualità - quello buono, si 
vende ad una,media di L. 2 al chilogramma. 
Non vogliamo nemmeno supporre che i ne­
gozi provvisti di 1, e. di 2. qualità, possano alle 
volte scambiare quella con questa servendo gli 
avventori meno pratici - ma torna egualmente 
troppa elavato questo prezzo in confronto del 
prezzo d'acquisto. 

Infatti un,vitello non,costa sul;mercato al 
macellaio più di una lira al chilogramma 
quando il lattante raggiunga le qualità mi­
gliori di grasso e di sviluppo: si aggiunga una 
media di L. 14 pel dazio ed altre lire 10 di al­
tra spese per capo e. ,81 avrà che un bellissÌT 
mo vitello costa suUa,;bilaucia di vendita lire 
1.24 al chilogramma, non più, perchè al ven­
ditore restano ancora a suo vantaggio gli in­
teriori con sego, fegato è cuore nonché la pelle, 
che non si comprendono nella pesatura d'ac­
quisto, , 
; Dunque il macellaio che porta in bottega un 
vitello, guadagna sempre quando Io vende più 
diL. 1.25 il chilogrammo, — Ma da 1.25 
alla media di L. 2 il guadagno, è [troppo forte. 
È vero che una parte di questo vitello costi-, 
tuisce la %• qualità vendibile a L- 1-40, ma 
questa non costituisce che il quinto del peso 
complessivo e 1'1.40 è sèmpre rìmunarajtivo. 
È tanto rimunerativo che ai locandieri grossi 
consumatori si vendono i mezzi vitelli ed i 
vitelli completi a L. 1.50 il chilogramma, Per­
chè adunque l'indivìduo singolo, la [amigliuola 
modesta devono essere scuoiati? 

Agli studenti. 
Sappiamo che le iscrizioni dagli studènti a. 

questa Università sono protratte a tutto il 28 
corr., e ohe trascorso questa termine non, 
saranno più: accettate senza speciali giustifica­
zioni. , ,„ 

. i * ' 

Echi delle elezioni. . 
Si ricorderà il famoso.avviso apocrifo pub­

blicato la mattina dalle a!azioni; amministra­
tive con la seguente dicitura : . 
, « Associazione popolare Savoia. -= All'ul­
timo istante ci siamo ricreduti ; . il nome di 
Giuseppe Toboga, merita l'onore della --riele-
zlone. —-,£« Presidenza, ! ,-

, Gli interessati protestarono denunciando il 
fatto tanto; più che il; manifesto era:stato pub­
blicato senza il noma di tipografo obbligatorio 
per legge. ., . •_ 

Le. ricerche hanno stabilito, che. la pubbli-, 
cazìone avvenne alla Tipografìa fratelli Sai-
min, i quali sono oggi chiamati a .rispondere 
della relativa contravvenzione. • •.;-. 

Però il procediménto pèrde.qualunque inte­
rèsse, ridueendosi ad un semplice, reato di stam­
pa (tipografìa) ciò che in effetto sarebbe stato 
un broglio elettorale del quale il tipografo 
non è pàturàlmenta responSahìla. 

t ,a Commissione comunale per le 
imposte dirette 
nel|a seduta del 16 novembre a. e. pronunciò le 
seguenti" decisioni : "••'•-. -'•••••• 

.. Ammissioni 
1. Lion Silvio . Capitali • 
2. Mlchielini Pietro .. » * 
3. Salvan Giuseppe Cessazione Coli. Conv, 
4. Làrenzoni Caterina , • .Capitali 
5. Olivotto-Benetti Teraia » 
6. Cavazzini dòtt. Giovanni, Avvocato 

Ammessi in parte 
7. CirelU JParisina . , :Capitali 

.8. Zennato don Erminio. Sacerdote 
9. Vincénzétto don -Giuseppe'. » 

10. Shievano don Pio »-
11. Schiavano don Innocente : » 
12. Splendori don Modesto » 
13. Sòldà don Giuseppa » 
14. Silvestri don. Antonio * » -
15. Salmi donAnselmo » 
16. Schiavano don Pietro , » • 
17. Schiavolìn don Enrico » 

,18. Sartori don Paolo » 
19. Molena don Lujgi , . ..- » 
20. Perin don Giuseppe . » 
21. Lancerotto don Tommaso » 
22. Corso don Pietro »." 
23. Cheso don Giov. Batt. » 
24. Brunaro don Pietro » 
25. Bratto don: Pietro » 
26. Baldan d»n Giuseppe » 

,27. Dal. Santo don G. B. » 
28. Bona dott. Giorgio Avvocato 
29. Marcatali Antonio Maetro di. musica . 
30. Capilupi Raffaela Censore Istit. Bruseg. 
31. Lotrionto Giuseppe Aiuto-Dirett. » 
32. Casarella Gaetano Capo coltivatore » 
33. Berti dori Giampaolo Sacerdote 

Licemtàmenti "•:',: 
34. Provincia di Padova; Assegno Istit. music 
35. Zanca Marino Assegno agente 
36. Tombola Natala Oste e capo-mastro 
37. Cavazzana Elena ' Rigattiere 
,38. Tassare Antonio Cassazióne affittanza 
39. Vitali Antonio Espurgo latrino 

di provvedere a ciò elio i giornali giusbunonJ 
reclamano,'»! fa sempre i sordi. ' 
. Bisognerebbe seguirà l'esempio di altri 

si, dove la libertà è veramente intasa peUjl 
verso: cioè chiamare in giudizio anche lo;a,J 
torltà'ò tenerla responsabili dei mancati proTj 
vedimentl dì lóro spettanza. 

»*• 
Casse rurali . 
Abbiamo sott'occhìo un,esemplare doll'onaj 

scolo, seconda edizione, « Òhe cosa è una Cai 
rurale»", In esstì'il 'dottor "Wollembòrg hm& 
chiara a precisa, esposizione dell'argomento. T 

I lattari vi troveranno 1 dati migliori »(! 
arsi un'idea della istituzione. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMIC 
1 DI PADOVA 

• 24 Novembre. ISSI i 
A mezz;odl varo 4i Padova 

Tempo medio di Padova ore 11. m. 46 s. 46| 
. Tempo medio di Roma .ore 11. ra. 49 s. 13| 

Osservazioni nièteòrolpglche 
seguite all' "altezza di metri 17 dal suolo s Si 

metri 30.7 dal livellò medio del mare 

40. Guidovie centrali venete Capitali 
,*-','„- '-**. '• 

E ancora la bandiera. 
E tosto un mese che abbiamo segnalato l'in-

.cOnvèniente del bandierone in Piazza Uaità 
d'Italia per lo' stato di deperimento in cui si 
trova : tutte lo scudo è a* sbrendoli, e, che Cri­
sto celo perdoni, è a sbrendoli anche la croce. 
Come va che al Municipio nessuno si prenda 
la premura di mattarvi riparo? È un pettego­
lezzo -anche "questo ?-

; Decenza ed 10 ene. 
Da parecchi giorni sabbiamo reclamato un 

provvedimento porcheria tolta la oausadi.un 
fetore insoppprtabila.che tramanda il finestrino 
terréno di una cantina . presso la casa che fa 
angolo da .Via Spirito Santo a .Sant'Apollonia 
lungo, il cosidetto corso, ., - - . 

Finora i giusti reclami degli abitanti non 
hanno avuto alcun, .effetto, perchè qui,' spe­
cialmente in certi luoghi, si è pronti ad ac­
cusare i giornali di pettegalismo, ma se si tratta 
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Dalle 9 aM. del 22 alla 9 ant. del 23 
Temperatura massima = . -4- I0'.2 

* " ' mìnima' i=^+-8 ' .6" 
Acqua caduta dal cielo 

,d»lìe AanUadle.9 poni, del32 M= ;imill. 2,8 

CORRI ERE__G]U DIZIARIO 
GORTH D'ASSISE DI PADOVA 

Processo per peculato e falso 
Presidente conta, coirim. Gualfaric< Rtdol/l 

P, M. cav. 4i»sioiisost.Proc. delRo-K 
fansore: avv. Ambrogio Negri P. 0. 

..venati.Vallecchi e Stoppato - Accusato 
Mariignago RUnalào: d'anni 52 impis 
gàto municipale, ;';','. 

Udienza porri. àe,l 21 
Satvadego conte tìiiìseppè"^ÌÌornisce:ottim» 

informazioni sulla condotta privata dell'aceti-
sato. Informa che la moglie di lui percepì!» 
una pensione di circa, 800 lire a.hniie;. difpià 
era in possesso, all'època dalla sua unióne col. 
l'imputato, di circa 8000 lire che furono * 
vorate dalla gola ingorda della' spBcùlazIoBi 
di borsa. Il Martighago fu lina sera,; 
giorni prima dell'arresto a Cavarzère nella 
villa del testo, dove si recò per pregarlo 
interporre i suoi buoni orlici per appianare 
certo tensioni di rapporti insorti fra l'in 
tato e l'assessore Manzoni. 11 testa si ado; 
per salvare dall' infamia l'accusato, ma si 
riuscita per circostanze indipendenti da la sui 
buona volontà. 

. Paocanaro ing. Cesare. Questo testimonio 
citato dal potere discrezionale dell'eecellontis-
simo Presidente viene a deporrà come lui siali 
prestato con cura più che. fraterne por lo 
scongiuro del disastro. Tali furono le sue pio-
mure che chiamato a" casa dal Martinagò 
tanto 24 ore prima della scadenza del territo 
concesso dalla Giunta, per la reintegrazioni) 
dei capitali manomessi, vi si recò, rimprove­
rando l'impuiato di essersi'a lui rivolto così 
tardi, affermando però che qualche cosa avreb­
be tentato dì farà. Infatti poco appresso ai 
recò dal Sindacoe dall'assessoredelegato eoa 
4500 lire che già aveva raggranellate, magli 
fu risposto che non bastavano, che se ne vo­
levano 6000; egli supplicò di pazientare cha 
sicuramente avrebbe potuto avere anche 1« 
1500 mancanti, che intanto tenessero quella 
sospendendo ogni ostilità. Non potè •••ottener», 
e datosi alla ricerca del danaro mancante, 
sopraggiunta la sera ebbe notizia dell'arresto 
operato per mandato della autorità giudiziaria. 

Bono S. I'. Venne a sapere che l'imputato, 
incassava per conta del ricevitore del forese, 
al quale il Mariignago versava, in luogo di 
lasciar al ricevitore del forese. . • 

Fu incaricato, il tèste di una inchiesta am­
ministrativa che diede per risultato un art-. 
'manco dì circa 4506 lire. 
, Fanzàgo. Nulla dice di importante, escluso 
ila informazioni eccellenti sul mètodo di. vita 
'dell'imputato. : ""•' 

Selvellt Achille. Risponde "su certe circo­
stanze della consegna di alcuni éffatti:péreircl 

120 lire fatti da lui per contò dell'accusato al 
fratello di lui perchè coi ricavato; dalla ven­
dita versasse ud'"àecon,to "sulla cambiali falsi-1 

peate salvandolo cosi da una nuova accusa-
| A-rmani Otoscppe. Conóscs l'imputato P* 
ti-puri rapporti d'ufficio'che aveva col mede­
simo nella sua qualità di ispettore daziano. 
Dà per quanto lo concerne lusinghiere info'" 
inazioni; 

Dopo questo testimonio dovendosene sentirò 



un altro, -Vnlttai/cho manca all'oiiìens!» por 
permesso-avutone dal presidente, 1* seduta 

tiene rinviata a lunedi alle ère 9 ant. 

Sorriere dell'Arie 
; :TJ3ATRQ ;#AJEUBAU>I: ; ; 

Ieri a sera sì è chiusa la stagione con un 
teatro: brillantissimo : il proprietario e l'ita» 
jiresa non hanno di che lagnarsi, ' perchè la 
fortBBlKli ha non secondati, e nel risultato 

'•della «assetta troveranno incoraggiamento per 
voii ancora più arditi. La fortuna conviene 
afferrarla pei capelli; ed ora cho il teatro 
Oarlbiddi ò'caldo ' rion bisogna lasciarlo raf­
freddare. 

Intanto Zago, cominciando da domani sera 
s'incarica di tenerlo di buon umore. I sorci 
sono avvisati che tutto al più potranno fare 
uh po' di baldoria per questa sera, che c ' è 
riposo. Eppoi : se sono discreti, devono con-
tentarsi del teatro, a San ttìcalà, eosidetto di 
Verdi, forse, perchè è sempre al verde. •' 

h'Et)reo fu interpretato ieri sera secoido .1 
solito: non è Uno spartito por il quale andia­
mo matti, ma non mancarono gli applasni. • 

Xa sinfonia del Maestro concertatore cava­
liere Ribollii, del quale ricorreva la serata d'o­
nore, fu accolta dagli unanimi applausi del 
pubblico: è dì buona fattura e vi sic sente il 
musicista. Porse ima seconda udizione ne fa­
rebbe'risaltare ancora più i pregi. 

Ed ora" prepariamoci a sentir Zago/che per 
principiarcene ci.chiama In Pretara, no» 
per facci condannare; ma per procurarci jm 
po'di buon sangue. I vecchi amici si rive­
dono tanto volentieri, sopratutto quando si 
tratta di .brava gente-odine la sua troupe. -
A domani sera. • /'. b. 

Sappiamo che il giorno 10 do! prossimo dl-
«embre,. Massiuio Spapajnolla, l'applaudito.ba­
ritono della presente stagione, dabuttéra" Sulle 
scene di Oporto:,e, di. ritorno dai Portogallo, 
dopo una scrittura; di.3 mesi, a quanto si di­
ce si ripresenterà al nostro Garibaldi. 

«e Sacrant i mus ic i» » 

Ieri] mattina io- occasione,della festa <li.: 8. 
Cecilia, fu eseguita, nella Cappella del Santo, 
una mossa dell'egregio maestro Alfonso.Jom-
mi. La composizione dell'- intelligente musioista. 
è ricca di prègi del quali sar i parlato nella 
prossima diffusa relazione che; uh- nostro re­
dattore artistico ha già stesa. 

Alle molteplici lusinghiere congratulazioni 
ohe :il maestro Jojrimi ha ricevuto, siamo lieti 
d'aggiungere le nostre. .'"•'; 

•- * V 
ì .a nuova opera ili P. Mascagni 

' . ' • ' . — O r - •'•"' 

';;• (Con-isp. àeì.'Comune) 
l i soggetto nessun più lo ignora che in poco 

tempo si è' tanto stampato deli' Antico Fritz 
da far leggere anche ai ciechi notizie, sull'ar­
gomento. 

È I'idil.io, il puro,e semplice idillio mezzo 
campagnuolo e mezzo cittadino che si svolge 
pianamente senza tanti contrasti e tante disìis 
usioni e fluisce poi eoH'appagamento del voto-
dei protagonisti. 

La scena è una. cascina al: 1. ed al 3. atto, 
un giardino villereccio. al secondo atto; niente 
di grande niente dì pomposo che colpisca l'oc­
chio e diletti ia. visione, lo non conosco il ro­
manzo di Krchman e Ohatrien che. dieda ori­
gine al libretto non conosco il lavoro dram­
matico che su di esso si è: fatto ma se il ro-
manz(j. è tal quale il libretto dell' opera, se il 
dramma (che: oggi tutto ciò che è al teatro 
rappresentato in più atti si chiama così) non 
differisce dalle' scolorite scene.dell'aziono mu­
sicata da! Mascagni, non mi pare sia il caso 
di chiamar gente a divertirsi : rappresentan­
dolo. 

Se vi è adunque un. applauso sincero e fe: 

dele ad ogni, atto,-ad ogni scena dell' opera 
bisogna convenire che ia mùsica dell' Amico 
Fritz e solo la .musica si fa .gustare ed entu­
siasma chi l'ode. . •'-.-.. , 

Prima di accìngermi, ad;, «n, lavoro critico 
dall'opera nuova, del Mascagni voglio doman­
dare a me stesso se da ;soIa, senza preconcetto 
alcuno 'di chi la giudica, sarebbe, stata suffi­
ciente: ad acquistare al Mascagni il trionfo 
conseguito col primo e fortunato suo;lavoro; 
ss mi risponderò affermativamente, come spero,: 
essendo la novella musica del: maestro livor­
nese d'altro stilo di quella precedente, senza 
dubbio) avrò in gran, p'arte giudicato l'ingegni», 
e la pratica..ransicale del simpatico autore. 

Ebbene, il, giudizio di sahato seoYsb'" non fu, 
Pellq di pubblico entusiasta-e'"benevolo per 
"aiitoi'e, facile, all'applauso, -profano della inul­
te, orecchiante solamente, apprezzfttors della. 
Msioa delicata e patetica di buòna e cattiva 
[lega, originale o mena, male o bone orché-
*ata, ma fu bensì laapoiitaneaesinceraimì 
testano di artisti, di critici;di,arte, di- va­
lsiti musicisti, di gente di senno a.di stu.d.ìp 
•eeolta nella vasta sala del Gostahzi per con­
fermare o negare ohe la Cavalleria Suslik 
«sii» rivelò veramente-un gonio artistico con* 

tiniiatore sicuro eiorlglnale del melodramma 
italiano moderno. 

li giudizio, appunto perchè ve,n'era uno 
précédente, non si sarebbe facilmente proda* 
mnto favorevole ; era quello di sabato sera 
pubb'ieo dlflieilo e diflldonte ; pieno di legit­
tima esigenza; orecchio .fido o delicato, per­
fetto' cahóscitoi'e di suoni; esperto dell'armonia 
e dell'istrumentaziono; onoro facile all'affetto 
(quale l'arte lo crea) ma chiuso all'entusiarfo; 
mente colta e sagace conscia della* impor­
tanza 8 della società del sub-giudizio. E se 
la musica del Mascagni trascinò in quella sera 
un tal pubblico all'entusiasmo, Mascagni, è glo­
ria vera, autenticai è gi»nio sommo italiano. 

; In questo,secóndo lavoro Pietro Mascagni ha 
veramente rivelato ingegno potente e squisita 
pratica musicale. 

Se si poteva dire qualche cosa sulla origi­
nalità della precedente sua opera, se sì pote­
va mettere in dubbio la scuola metodica e 
completa della sua mente e fantasticare so|-
l'esaurimento più o meno patente o lontano 
della sua vena musicale, se si poteva giusta­
mente notare la deficienza della polifonia com­
plessa; la troppa unione e quasi fusione degli 
strumenti, sa/si poteva criticare lo stilo troppo 
sorio e quasi laihentevole predominante nei la-; 
voro, nulla, nulla affatto di questo genere si 
può oggi dire parlando del nuòvo Originale 
lavoro. >•'•'•' • ; ' - - . 

Dicendo « Pietro Mascagni ha superatole 
stesso» so dì contradifmi in termini ma esprì­
mo esatta l'opinione mia.su! maestro ola co-; 
munico qua!' è ai miei lettori.' 

Dicono alcuni grandi critici che vi è il mae» 
stró ma non l'opera che il nuoVo lavoro è belio: 
ma noti si può dire riuscito e scioccamente' 
ragionando trovano contraddizioni fra la mu^ 
sica e il soggètto, fra il canto dell' artista e 
là scena ove sì canta. ^ ^ R j 

Ad esempio un critico che va per ia mag­
giora al dimani della prima rappresentazione' 
gerisse ' che 1* intermèzzo contraddirà- il, sog-: 
getto del 3. atto e méntre la -ni|feca dell' in­
termezzo simile ad un pezzo di Mej-erbeer facea 
vagar la mente tra fatti truci è' spaventosi," 
nel 3. atto la,cui azione seguiva subito dopò si 
assisteva invece; al matrimonio degli innamó-
Vàti scena lieta,.giuliva, piena di fiori e di; 
gioia." ' ' " ' .; : ';; .; 

A parte ia sciocchezza delP esigere corri­
spondenza tra un'intermezzo Qualunque e lo 
svolgimento della azione òhe segue (1), ciò che 
il critico sostiene è anche inesatto o dirò me-
g'io non vero,;.;-.- :•-

L! Amico-FWtz è un vero, capolavoro di 
canto e di istrumentazione e Io dimostrerò in 
altro articolo. . 

PASBTTI GIUSJljEM, 

(1) Riserviamo la nostra opinione su que­
st'idea dell'egregio corrispondente," 

: i'N. a. R. 

Ieri una dello più nobili famiglie della no­
stra città fu colpita da una ifreperabile scia­
gura^, •'.'::.• * "-•:' ' '."-. 

É m.orta la nobil donna contessa 
Teresa degli QdtU-Arrlgoni. 

: Condoglianze sincere alla famiglia. 
I funerali avranno: luogo il giorno di Mar­

tedì 24 corr. allò ore 9 antim.' •' 
9 

Ringraziamento 
#*«*«*«* 

L'avv. Luigi Pizzo nei là dolorosa circostanza 
della morte di-sua moglie A n g e l i n a , com­
mosso dalle tante provo ; di affetto dei con­
giunti ed amici che parteciparono in ogni 
guisa al suo lutto, manifesta a tutti la grati­
tudine dell'animo suo, scusandosi presso quelli 
che per avventura avesse involontariamente 
dimenticati;. :'.,:: -; 

; S3PATO C I V I L i y H PADOVA 

bollettino del 18 ; 

-NASCITE. -.Maschi N. 4 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - Montini Giovanni di Leone 

impiegato con Businarf Elvira, di Francesco 
•sartaf ' ,; : - -1 ; ^ ; 

Brian i Vincenzo fu Antonio ingegnere con 
Pezzato Maria di Gregorio possidente. c{r':•';-"*; 

JSàmpieri; Giuseppe fu Giacomo fàcchìn'ò : con 
ftqssetton .M.àrià ' <li GÌ' B. domestica'. 

"MOiìTL -"Leonardi-Baessato ^Giuseppina di 
anni M casalinga coniugata. ,' • 
.- .Bianchini Achille di anni, l.li ; ... . ;: -
« Fiorese Ménegazzo Maria; fu Costante anni 
56 ricoverata vedova. .- i_ 

I. bambino' dogli esposti | di Padova. 
V; Martino Ginvanni di Francesco*»apnj; 23 sol­
dato di. fautoria celibe.di Monto' maggiore. 

Ij'oiu'llitle assassintj) ai uri camparò, 
~ SorivonPiMK'G'ttzzettu ili; Catania; 

li campiere Giamrt'itr$i Frànceéco; Paolo fu 
Salvatore, d'àùni 57, da Gangi, so ne stava 
ad.attòftuere al suo ufficio nell'ex feudo Mar-
rocca, tenero di Nieosia ( Sicilia ); quando fu 
avvicinato da dui indivi lui sconosciuti, ar­
mati di fucili a due canne, vestiti di velluto, 
con "larghi mantelli bieu, con stivali nori fino 

^M^^t^BjMMlj^^g^ 

alle ginocchia. Il pecoraiòìDomenico Prestiani, 
ch'era in,compagnia, del'Biammarra, messosi 
ih: sospetto, si avvicinò per vedere di che si 
trattasse. Allora uno degli -sconosciuti chia­
mato a so costui gli consegnò una lettera da 
portarla subito al suo padrone. 

Il Prestiani obbod), ih'à si ora:appena'al­
lontanato,; olio intese uni» scarica di quattro 
fucilate e dopo poco, da;altri pecorai che abi* 
tavano in queii pressi, fdtono intesi altri colpi 
di fucile. ' ' ,Ì 

La paura non m'osse nessuno di costoro ad 
accorrere all' istante sul luogo donde, venivano 
le fucilate. . -: 

All'indomani di buon'ora, i pecorai Ansista 
Antonino fu Giovanni o Piro Pietro, di Nicolò 
uscirono di . casa: per ricercare il campiere 
Glammarra che non erasl ritirato, ma l'infe-: 
Uco fu rinvenuto a ciraà 300 metri distante 
dal feudo suddetto, trafitto da 6 colpi d'arma 
da fuoco, non che da Scolpi dì stile e con 
gii occhi estirpati. 

Dalie indagini praticate dalla forza dì N|-
cosia si è potuto sapere .«he i due individui 
sconosciuti sono i ' làfltttti Bottindaro Gio­
vanni e Cavoli Mauro da.S. Mauro, apparte­
nènti alla banda maurina. 

O n o r e a d un*;UaHanc». —11 senatore Can-
ni.zzaro ha ricevuto dalla Società Reale di Lon­
dra la grande medaglia Copiey per coatributO 
alla filosofia, chimica.. 

Questa alta onprìliconza non fu.conferita 
prima d'oca che a soli 3 italiani: Alessandro 
Vòlta nel l7i»4/ Matteucci nel ,183,1,0 .Plana 
nel, 1844. • : ' ' •* - * 

SPETTACOLI -ÌMj», GIOBNO 

Blrrtria, Stati Uniti —i Questa sera con-
certo vòòàle, ed istrumahtalo, ore 8, , 

Mostre informazioni 
BoQohè.anoora non si conosca il 

giorno preciso, pare che il ministro 
dal Tesoro, d'accordo col Presidente 
del, Consiglio e con tutt i i suoi col-' 
lé'ghi dì ga|)itìevto, " non differirà oltre 
là. 'primasettirnana Sei -venturo di­
cembre Trasposizione Pìaahziafia di­
nanzi alla. Camera, , . 

Dal numero dei Deputati, ohe si 
trovano già presenti alia -Capitale»5 

non che dagli arrìvi.preannun.ziati, è 
Ohe-si .attendono in q ù * t i . giorni',, si 
crede che il numero, dei presenti sarà", 
molto oonsiderevole Ano dalle prime 
sedute, ma particolarmente quando 
il ministro del Tesoro confermerà 'coi, 
dati alla mano le assicurazioni offerte 
dal Presidente del Consiglio; nel suo 
recente discorso, ed aggiungerà forse 
nuovi argomenti per >dissìpar'8 ogni 
dubbio, e per convirìoare anche' i più 
increduli sull'efficacia del prpg'ra.mm» 
finanziario,, dal quale trae : p.r-incjpal,-' 
mente la sua solidità e la sua forza 
il gabinetto attuale.-

' , ::'-. ' ' '*% 
É priva di qualsiasi fondamento la. 

notizia ohe il gabinetto Sal|sbary 
abbia ultimamenta insistito perchè 
il governo italiano cogliesse l'oppor­
tunità di fare una esplicita dichiara­
zione sul suo modo,, di giudicare la 
questione dell'Egitto, e sui contegno 
dell'Italia nel caso ohe dovesse sca­
turirne prima o poi qualche incidente 
pericoloso. 

Vi sotto atti, la cui superfluità, in 
politica, può, essere riconosciuta da 
tutti senza bisogno'di ulteriori dimo­
strazioni. 

Fra questi atti annoveriamo anche 
la dichiarazione -di"cUi si parlai, sa­
pendosi da ognuno ancora prima che-
còsa potrebbe far l 'Italia, nel oaso 
che l 'Egitto diventasse il pomo della 
discordia.. '.»-•..••. ; , . • • ' • '•.. ' • ' , , - - . - • -

' LENS, 22. — Una riunione di £000. s'qiòpoj! 
rànti a lìruay respiusa .1* arbitraggio del Go­
verno. 

Alcuni arresti furono operati per .impedi­
mento alla libertà del lavoro. : -, • 

ATKNE, 22. — I Sovrani ; ed il Principe' 
sono giunti. . 

VIENNA, 22. -- I sovrani ed i principi di 
Sassonia sono partiti per Prosda accompa­
gnati alla Stazione dall' imperatore. Il con­
gedò fu cordialissimo. 

^AtemMTO^j 

;. 9®*****e<MH><MMte#sé<»*é®®«»*«i»«««s«*«#«^ 

Riunione Adriat ica di Sicurtà 
' ''""" : e l e t t a ne l ( 8 3 S 

' SOCIETÀ' AMONIMA PER AZIONI ; 

CAPITALE VERSATO L, 4,000000 
',,".'• Totale fondi dì garanzia 5 0 m i l i o n i , . 

ASSICURAZIONI SULLA ¥ITA 
[in caso di morte, in caso di vita ad otóprostabilìta, dotali di rondile vitaiizio im-
{mediate o clifforile, miste con a sansa raddoppiato pagamento d,el capitale assiou-. 
[rato ecc. eco» •• • • < 
i Nelle assicurazioni in c a s s d i morto, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
\ sulle proprio-polizze, purché s iano stato pagate almeno tre annualità di:premio. 

Assicura inoltro contro i ]] • 

B.ANNfi DI^Ì/iNCE^DI 
contro quelli prodotti dallo Scòppio do! Gaz, degli Apparecchi a Vapore e,dei 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, dei ricorso dèi vicini e della perdita e 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, garantisco in fine a premio fisso contro i 

2DA.3STIsri Ì D E l L U i A . G-P?,A.3Srr>I3SrB 
. I PRODOTTI DEL SUOLO 

verso integrala, prónto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche 
ìe merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La RÌVNIOm ADRIATICA )DI SICURTÀ' dal 1838 a tutto 4890 ha risarcito 
circa 462 ,®&J iSi6S!eSi«»i5*i cor pagamento di oltre1 4 0 7 'NKliéni di lire", 

Dal J8S4 al 1890 ha pagato per' risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 ; Milioni di lire. 

Per schiarimenti, informazioni, stampati e tariffo rivolgersi &U'Mg@nsik 
P^iuo i i i a fa eli P a d o i r a , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'affari per coàto della Sacìsfià felefBaasi.vSaale d i llsisicsapiSKàorsi 
©onÉpo te. Q l S t o a Z E ACCIDEnf . f l t r . i - • - , ' , ' , ; , :-

L'officio AM'Agmnia Principale è^ situatoin Padova, Piazza Cavour N. -B22.À: 
[con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

' "' Enciclica papale 
l . . . ROMA, 23, ore 8 a, 

. Vi .confermo chonel prossimo Concistoro 
sarà;letl&TEnciclica Papale sui fatti del,2 
ottobre. , 

Vi saranno anche delle frasi relative alla 
condotta del governo francese verso gli se-
closiastici. 

Adenti delle Imposte 
, ; ' ROMA. 23( ore 9 a., 

h' ontìr. Minelli, deputato di Rovigo, ha 
inoltrato, alla, presidènza della Camera uni 
interpellanza diretta a conoscerò i criteri 
Seguiti dagli; agenti delle imposte noll'ap. 
plicarè.1 la tassa di ricchezza mobile ai so 
praprezzi delle azioni dello banche popolari 
e .delle,,società cooperative.•-. :, 

Ferrovia Adrìa-Chloagia 
ROMA, 23, ore-10. a.'= 

. Il ConèigfiO di Stato ha preso !a seguentai 
deliberazione: 

« Che possa approvarsi un progetto 
della Società delle ferrovie meridionali re­
lativo ai lavori di completamento della 
massicciata lungo iUtrOnoo Loreo-Gayanella 
d'Adige della ferrovia.Adria-Cliioggia,%;x 
spesa è preventivata in L. 20,500.» 

Comunicalo 
Sì rende a pubblica notizia, ci ciò 

per Oicni conseguente effètto, ohe : in 
seguito all'avvenuta morte;di B i e s l è r 
Laclassi fu Giov. Maria, l 'azienda, 
commeroiale di Pianoforti ohe era 
dallo stesso condotta óontinuesìt senza 
nessun-i variazione ed al noma della 
stéssa Ditta. is. Lachifa. 

Cambiamento di Casa 
Le signorine Stovens, maestra dì lingue» 

hanno cambiato il loro imliH^zò e dimoniao 
ovn in Via Colombini N, i790. 

TELEGRAMMI DELLE BOB SE 

Padova, Zi nm'mbm 
llendiia Mimi . h 1%Q$Q ' 
Azioni Fcrr. Maiitfcn'fJin:e s 40S^T-

> MoriUìunxilì > « 8 0 
\: » Oblilo Moliiliurii » " 

Obblig. Cml((o Fondiario 
* Bantii Niuiotiale \ G(n 
- / Id. id. A t | i • 

hmm Ktìciciii Veneta dì Gcsirua. 
v Banca Veneta. , 

"i Actiiftierio di. Terni 
» Ha(fin«ria '•-
» ; i Gtoiiìiìcio Cantoni 
», " » .*• Veneiiafift 
» Ci"edito Venao ; 

> Società Veneta lagunare 
» Guidovie centrali 

; Obbligazioni Guidovie garantite 
(3. aa'ia Riov. di ['adova 

. CA&JBJ . 
L. SS.94 | Ausiria-
t 127.25 i Svinerà 
.» 103.— I 

Vìeuna 21 
268,79 | Caino, su Parigi 40;88 
79òO 1 > su Londra \\%M 

27*.— Heiidìta Austriaca 8D.60 
|t>Ò2;— I Xeuelùni imper 
9.38,— _] 

Bk V|NDER!E 
Òarroiza ih perfetto stato a quattro ruota 

con folletto. 
Hivoigersi alla: fonderia Campane Colbàcni-

iii, via Soalotva N.1811. 

Comodità per le famiglie 
Noi negozio dietro, la Chiosa San Caozìane 

sì vendo Crema alla vaniglia con zaba-
ìone, speoiaiità Unica senza confronto. 

Centesimi 7 ogni duo pezzi. 
Provate e sarete soddisfatti. 

Gerinanjd 
Francia 

tfotiliai-fi 
IJómhanto 
Atìstriacho 
ranca Nazionale 
Napoleoni d'or» 

418.» 
m,~ ' 
31 

220(- . 

,a\ìi- - • 
328.— 
240.— 
200,— 
HI.— 
40.— 

too.— 

L. -218.-. 
» 102.— 

Leone Angeli, ger. rosponsaljila 
OltAW FERKOVIARl 

( yn<li<: quartapanjioa) 

J * ' ' . 

H 

http://mia.su


3 ' (i«tenil»?«K*i8lM:" Orari Ferrovia!* 
liete Adriatica Società Veneta; 

E P a d o v a - T e n e i r i a 
ì diretto 3,47 », 

'.,. *.35» 
7inift.o fl.25 » 
1 omn. 7,59» 

9,50* 
diretto 1,11 p. 
accol. 1,21 » 

| misto 3,40 » 
diretto 5,49 » 

•oràh,. 8, 1 » 
ì acfiel. 10,29 » 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2 » 
9,15» 

11, 5» 
1,80 p. 
2,30 » 
5,13» 
«,86» 
9,15 ». 

11,20» 

5,28 a. 
%WT 
9,44 » 

11, « n 
1, 18 p . 
3 ,S2» 
4 , 3 9 » 

•S ;43 » 
7 , 4 1 » ; 

lj . ,21 » 
Ì 2 , 7 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
omn. 4,18'à. 
'» '6 ,10» 

diretto 9 , ~ » 
ao|«te 10, 5 » 
oiriri. 12, 5 » 
diretto 2,40 p, 

» 4,>=- » 
-misto 4,15» 

» 6,15 » 
diretto.10,35» 

:«co«(. H , 1 5 » 

intero 

| » 

a. 
6,40» 

10, 6» 
1,30 p. 

a. 
9,10» » 

12,36 p. » 
4,*=™ » x 

» 
5*30 » 
8,20 » 

8 , ~ » 
10,50 » 

^epriezia-Padov"*i 
.daFuainS—-^- à; 
Ven.ftól 6,32* 

9,30» 
• : ; 2,44 p. 

iMira P. i , 
Ven.RSi 4,44» 

» : 8,12» 

• S a misto 
»,'2» ; i 

11,50»,= ; 
5,18 p . • 

7,14» ! 
10,42» • 

GUADAGNO L A U T O 
FELICISSIMO 

senza fatica per Signori o Signora 
d 'ogni ceto. — Programma, gratis 
— Indi risiiti preci Si ' confidenziali 
a RODOLFO, 90, Homa, feumó1 in 
posta. 

1 P à d o v a - V e r a n a - M U a » ® 

mi). 7,39 a.j 
9,48 » 

I onvil. 1,33 p. 
tyM 4,43» 
miti' 7,52 >> 

10,20 a, 
ll.W. » 

4,20(1. 
0, 9» 

10,60 » 
1 ice; "12;12 a { 1,44a, 

5.26 p . 
2,35 

i l , ' f 
SUE 

f.n"Ver.| 
6.30 

tolsi ì i®-Vem!(a-Padb v a 

dir. 11.25p 2,26 a. 
omn 9.45.a 15,10»! 

inis da Y,e*r; 6,40» 
acq. 6. a 10,55» 
aec. 6.25 p •11.5 p. 
dir. 12.50 » •4,20 p. 
omn da Ver. 5,10 » 

3,44 a. 
•7,48*' 

10,50» 
1,13 p. 

f, a Vèr 
b,46 » 
7,50» 

P a d o v a - N a s s a u © 
omn; 4,62 a. 
misto 8, 5 » 
' • » ' • 11,— ». 

» 2,27p. 

» 6, 5» 
o»n. 6.40» 

B a s s a n o - P a d ó v a 

IULSI1NE SCOTT 

6,46 a i ' I !E,29à. 
9,54 » Campos. 8, 9 » 

ll,41Campos. 8,37 » 
4,20 p. I : 3 , 2 p . 
6,46Carapo3.Camp0s.5, 3» 
8,28 p, ' j | i. :7,13» 

IOampos.9,31 » 

7 ,19a.omni | 
8,47» mistOJ 

10,'30» .•') 
4,65 p, : 
5,39 » : : 
9,' 5 » Ot 

IO, 6» misto! 

P a d o v a - B a g n o l i 

•; Padova-Bolos jn» i 

ortn. 6,38!a. 110,20 a. 
accel. 11,14» 2,55 p. 
diretto 3,26 p. 6,20» 
mi to 5,55» 11,20» 

• 8,30» 10,10 .(.Rov. 
flirètto 11,25,.», |.1,50»,. ;__ 

B o l o g n a - P a d o v a 

"diretto 2,10 a.| 4,32 a. 
omn. 5,* 
da S.ÓV. ,5,15 » | 
misto 9,= 
diretto, 10,351 

9,35 » 
7,24». 
3,15 p. 
1, 7» , 

àcce!., «;30p.|10,12» 

Venez i a -Ud ine 

«listo 7,35 a., 
difetto 5, » 
ornili. 5,15» 
orari, 10,45 » 
Inatto 2,10 p. 
misto 4,50 » 

I 6, 6» 
orrfn. 30,10 » 

8,501 Trev. 
7 , 4 2 a . '• 

10, 5» 
3,10 p. 
:4)60» ! 

6, 5 1 Trev.i 
11,30» 
2,25 a 

Ufiine-Venessia 

misto 1,60 a. 
omn. 4 / 0 » 

ldaTreV.10,50 » 
dìrotto,n,16 » 
omn. 1,10 pi 
omn* 5,40,»: 

da Trev.'6,40.» 
I diretto 8, 8 » 

6,45'a. 
9, » 

12, 5 » 
2,10 p. 
6,10» 

10,30 »' 
7,55» 

10,55»' 

.ìU(.ìnselic,e-lie!)»aao . 

(nini. 7,25 a. 
misto 4,ì0p. 
orih. 7, 8 » 

8;4fl apros . 
6,4Sp. » 
8.10».f.LeK 

Legnago^Monse l i ce 

omn. 7,20 a. 
misto 10,10» 
omn.. 8,10.p. 

8,3" a. 
11,4*, -
.9.20 p. 

Bel luno- MeB*s8i*tlhra»a 
-olirti. 4.50 a. 
omn. 1.20 p. 
oirjn. 6.15 p. 

Atontebfelhinà-BeHuno 
órrmf6.50 a, 8.55 p. 
orini. 1. 6 p . 4.-• , . 
omn. 8.18 p? 10.22 p . 

• r is to 9,10 a. 
, » 1,30 p . 
•» 5,38 » 

10,48»., 
3 , 8 p . 
7, 8 » 

B a g n o l i - P à d o v a 
— 77=a7 rsVSSÌtTmistog 

11,10 » 12,48p. 
:3,32p. , 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
•omn. 6,==a.| 7,15 a. 

misto 
*mn. 

5», 
2 , ~ p. 
6,22 » 

10, 3s 
4,46 p . , 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
~ ~ " 5 , j ' v a f 

% [trìti)'*' 
« 2,40 p. 

7, 9 » 

7,20' omn.l 
10,38 * «.i.-tó|! 
4,57 p. 
9,15», omn.j 

V i t t o r io -Coneg l i ano ; •• ConèfliIiatto-VÌitório 
•omii. 6,22 à. 6,45 a. 7,60 a. 8,15 a. omn. 
«nisto 8,45 » 9,10»- 11,— ». 11,28» misto 
i » i 12,— » 12,25» - 1, 5p.' 1,33 p." » ' 

» 2,45 p. 3,10 p'. • 3,28» 3,53 » omn. 
» 7,25»' 7,50» ,', 8,36V- •8,58»' • 

•omn. ' 9, 8> 9,30»* ' a ; H '9 ,52» 10,17» » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
. » 12,10pj 

» 4,40» 

8,15 a. 
l,15p.. 
5,45» 

•P iove-Padova 
~8,30~a, 

; ; l ,30p. 
9,3òa, mis 
2,35p. » 
7, 5» » 

Ciàm^e qon (lat<ì, AscitO 
M A L A T T I E D E & C U O R E 
CURA. E GUARIGIONE BSkzx PUKTTJttA. 

' ">ÉR ih DÓTTQEÉE N 0 U L E T 

Iar- WeoTui r i o m i bàtti t i del cttoro, le *al*i-
t u t a l , IL GONFIAMENTO iM&LE GAMBE 
<M c«rp* 'spariscono cuinpletaoieiito^ il soiin» d i - , 

. TÌOHO tranquillo, l 'aspirazione' normale. 

Bmmdwa V interessante opuscolo aocGmpjignH-t» 
da attcstati , elio ai marnili franco a chinnqtie si 
diriga al Dottore NOBLE'l, 49, Rne Stè-Aaneo 
Paris. 

( onsultazìoni tu t t i i giotni dalle 2 allo t r a 
per crrifiBondetwa. 

60 Anni d i p r a t i c a - R H U I I » a io », 

S E L V A T I C O ' 
O u i d u «telili C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6.: 
'Tondibìle presso la tipografìa Sficch ot 

KiZZO diNOZZl 
' .fer Imbellire tf'fiamiltm 

M^tii; 

D'CUOPURODI 

FE&ATO DI HBRLUZZO 
MI GLICERÌSi' 

ElĴ ofOStfflWfiMff 1 Sul» 
T r e v o l t e p i ù é m d a é è 

de l l ' o l io <JÌ f e g a t o s o i a -
l?lice s é h z à xiessÙTkò ' d e i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R E GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero iloll'Intenid ma sna 
H dotìsipne 16 luglio 1890, sentito il 
^ | I parere di aiasaima del Consiglio' 

jStiperiore ài'Sanità, ponàettela 
nendite ièWBmùlsionè Scott. 

«ilei »lwae»t9 !» uMla» SraBliisna Siiti' 
• jwsnn t i ^ i i *Si»tÀ Siiti "i tSiTÌn».' ' 

! SI VÉNDE IH T U H E LE FARMACIE: 

I P a d o v a - M o n t e b e i t a n a 
omn. 4,52 a. 6,02 a. 
.misto 11,— . 12,50 p. ' 

» 6, 5 p. 7,54 » 

M o n t é b e i l n n a - P a d o v a 
" 7 7,10 a.l 8,47 a. misti 

.4, 4 p , | 5,39 p » * 
;8,33» ilO,. 6 » . . . » . ' 

• i l e fe ib^imixe il ySm A\ aStmàumte W j 
teza, e par.i^BX dSeiUMttti, pile apaHe, c i ttB8K>-
br^Ctti^ syltnAare ablsa^iaate, usate, il Fifflr m 
Msiì.m ài Nfti'.zfl, cke importi: e cQuumìai la det& 
KÌO.'WI fragaratea e dettaste tinte del gigli» e . « i ^ 
tfìssi ' 1*1 «ni-ìtqtittit igìenlc* e lattea*. B swtìi 
xiM* at «wKity i ps# jnempffo « «idffl*ava la 
Mtlisa*: «aato fjo-/s»iti. ' .:, 
I Sl i !Wlt l5^ta»«iI^«ai t t tó; logl(Siepd»M»aa%s, 

©asBiaHtìst*» R»\i, W ' ^ - ' . c » Pavigie N«aTO ¥ o r a 

fjÉlìlMVlt 

QUA© ÌS II. l'ili' HELLO ì IL Piti' 1STBU T1V0' 

IL Pili'- EliEOAN'IK? ' I I . HIT •ECONOMICO? 

1 iti pili ' NKCESSARIO ? Il flV AEHU.ENTJ5 

ALBUM' :3HDISPESSAfeìt4 U 3 T O I ®t Ì J4tìB 

3oUmito ? È SonKa cccezioai VAUtttn Universale 

GÌ HO DEL MONDO 
con 200 'Tcàòt* in fototipia priacinali CÌIU 
Euiopa, America, Africa, Asia, Australia, - * 
ricca legatura tela e oro. Comprato tut t i quost» 
interessa irtissimo Album, •indispertsabile oriia--
mento ogni casa; -ùnico con #00 veduto a so/e 
lire, %,r>0, Spedirò cartolina-vaglia a UNIONE 
EDITRICE LIBRARIA ITALIANA, Via Moneta 
n, 1 Milano già Unione Artistica) che dietro 
biglietto visita manda Catàlogo B00O Ypluriu 
con premio L. 100 ai compratori. 
••" . ' G i i venduti £8,9001 Catalogo gmtts 1 

FERNET-BRANCA 
, ; ;, SRP.CI^MTÀ"DEI IfRÀT ELL8 B R a P i C A DÌ UTIU-ANO 

ISOLICBENMPOS§EGGONÒj£v%MOjff ÒÌSNU/NO PIWCESSO , "Ms 

Medaglie -d'ara alle Esppai^ioni Nazionaii dì Miìano 1881 e Torino i884, 
ed alfe Esposizióni -Universali ài Parigi 1878* Nizza -i883,';Anversa i885, *'j 

Melbourne 1881. Sidney 1880, Brusselle 1880. .Filadelfia 1876 ;e Vienna ^873 
Gr(tri Diploma di i- grado àlV Esposizione di Landra i'888 

'" Medaglie A' oro" aliti) Esposizioni di Barcellona 1388 e Parigi'[£889 - ; 

Jj''«B'O del FÉllNET-nnAKCA 6 ili provenire le ìndÌKi-slinni edè ; rocwivmi (litio |KT olii polire [IÌIÌIÌVÌ iiUfì('iui!fi:iiir:^: 
vtMiiìit.; -iiucslri sua animi pali lo esorprendente iasione dovrebbe sólo fasature u geiiwiifizzare V uso di (jiìi-sta iievaiifln, uf 

.o^4H lamigiia Turebbe buna :ail essfrne provvista. - • . * ' ' ' , : ' 
Oiieslo liquore composto di ifigmiienlì v'pgeUiYi si prende mescolato con J 'acqua , col sellz, col vino 0 cql.caffè.,; — 

La fina-nziorio-principale'sì è quella di correggere i'inrry.ia e h Mwh-mi t\<A viMili'iiutlo, di stimnlare I' appellilo. F U M ' Ì M ' 
:!a digestione, è sonininmcnto Jintìnervoso e si raccomandirallo persóne-so^eUe a quel intilessere prodotto dallo 'spienti, 
noncliè al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, causale da caflive dt^csiiom* 0 <}ubokm. - ^ -'Molli Jiccredìiali /oi-iJi,.i' 
preferiscono ;glià da innto tempo l 'uso del FEflNET-tìMANCA ad .aUri innari soliti n preiìdcrPÌ in CÌISÌ di simili incomMji.; 

! KflV l̂i garaotìli da cerliliciiti di celebrità ^mediche e ila Itapjtt'esenlimze Mmiiciiiali .e Corpi Morali. ''. 

Prezze Bottiglia grande L. 4 >=̂  Piccola k 2 
E s s e r e suir Etichetta'là firma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 

liLALE : & EtWAHUS 
M I L A N O " " ; J ugegne r i Meccanic i M ' N A P O L I 

lacchine: Agricole Industriali 
• : S E M I N A T R I C I 

P r e m i a t e al ConéoMi 
In te rnàz ib i ia le di Foggia 

;",r •• isso' 
.. CUB _ ' . 

Premio Diploma d'Onore 
»••'•••• . , • d ì M e r i t » 

f g ' 7 e più perfette - L&più 
semplici - Le pili leggile -
Le più saune •> Le nièttè 

eostose ••••• 
•<ma%o d'opera, esem/enza •'•"• 

Aumento sul raccolto garantito 
7 7 À S S i R T l M E N T O 

^ a p p e accava l lo — A r a t r i ==• È r p i c i j = = ' T r i o c i a - f o r a g g i •-= 
V é c q i a t p i j i ' y e n t i l a t o H , Sg rana to i , F i l t r i , Molini , ects. 

E l e n c h i , s c h i ^ 1 1 1 0 1 ' 1 ! G- 'RAflS & r i c h i e b t a r '•'.••V 

J D J S J K T X ' J 33IA.NGMX 
• " i. ' igiene dèl ia Becca . "..,'• 

GQUÀ^BOTOTl 
.••.'' Conserva I Qsiitf, Assoda (e SenglvB, Rinfresca fa Sacca, 

ESÌGASI S£MPB£la VBV^ÀCQUA ÌÌBOTQT,\ 

1 DEPOSiTÒ>Gr«NEKÀtté: 1 7 i R U ^ a V l i P à i S É ^ à H s f i ' 

AtiticAMUNTir, 329, «a« S«ia*-»oaoré, 
i VENDITA IN T U T T E Li* P R O F U M E a i e , 

asctiile 
in 'KIEGSTEtTEN:' . , 

p r e s r o S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio'speciale della lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

-Scienze commerciali, e tecniche. - Prezzi moderati. , . ' 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . , B " 

P*.referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI Vi x Pesce 2, Milano |§j. 
* jFJqrviprdgrammi e maggiori inftirniazioni al Direttore.,;•'. ;,;.." 

s MIRACOLOSA INlEZÌCp e Coifbtii! 
C O S T À M Z I autorizzati alla vendita dai Miùslro 
dell'interno (Ramo Sanitario) 

.-„,. Con questi medicinali-! si guariscoric, radical­
mente in 2 o 3Jdlj le ulceri, in genere; e le goncree recenti e cròniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20̂  0 3ô  giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è rinventcre che lo dice, ma bensì leggìi,cer­
tificati degli esimìi medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che sì,omeUonoicitare per brevità,dì spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di ama.lati' guariti, lettere, e certificati visibili origi­
nalmente'meta a Parigi .Boulevard Diderot, 38 (e metà in Napoli, Via 
Kergelina 6, lutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; pd in parte fedelmente 
trascritte nella'dettagliatissima-••istruitone ch! à annessa,? detti medi „ 
cìiinli. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti,- ottiene ì a 
guarigien^ con sorprendente brevità-di tempo, • ' , ' 

'A-coloro che non raggiungessi 10 a comprendere, la,' vera impor­
tanza di'tali • attestati, ma che pu- bicmane guarirsi uhayypHa per sem­
pre,;^ data facoltà di pagare (a cura- dot.0 verificata là. guarigione, me 
diànfe toattalive'da'.ccnyenirsi diretti mente ccll'ipventcre Costanzi. 

''Prezsm (ìeiritiìcxicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economicaL.3,50. 
Prezzo del. confetti- per . l i ncn urna l'use dell'Iniezione, scatola da So 
1̂ .; S,8d.. Si yendonft in tutte., fetsuone farmacie, dell'universo. A Padova 

Pente S. Giovanili e presso la Ear-macia Camuffo Via S.'-jJtemente, che 
ne: spedisce anche in pi'oviiicia mediante aumento di cent. '/5 - Esigere 
sUil.'efìoJjetla, di ogni sóatpla ,e7 boccetta !a firma autografa; in nero del­
l'inventore, 1 

•«wsa^^ii i^^w,»^^ll i i( i i i i f ,, i»,m,i]. i i i i , | i^yyn^ IUHIWIIII ««IIIINNIP 

Si regalano Lire 1000 
- ascili proverà esisterà una tintura percarjolH.G;bàrba:imÌBlioTO 

di quella dei Fratelli ZEMPX* che è di un aaìonò iatatitanea» 
non brucia r oapelH, né nifteeiua la p e l l e l h a i l pregio: ài QOÌO-
vivo in gradarioni.diverse^ ha ottenuio un'immenao "aueceasb 
nel mondo, t&lckò le richiesta superano ogni aspettativa. Sola 
tìd union vendita ideila vera tintura, presso il proprio rioge'/io 

.. dei Fratelli ZtMPT psofuinieii chimici, Galleria Principe di 
Nàpoli, W- i5 = : NappÌL, : 

PREZZO ÌN PROVJNri,.\"U 6 . , ! ' " AV 

11 

AVVISO ALLE SItìNOBE 
D E L P E A O R I O F R À T È L i : i ^È;ME}T 

,, Con questo preparato a' tolgoro i peli e la l^nnpfgin 
senza danneggiare la pólle. E inoSt-tioìvo e di BÌcurÌB6Ìroo F \ 
fotto., Sola etì unica vendita presBO il proprio negozio dei va••» f 
talli ZEMPTiOalleria:}: Principe di Napoli, N- 4, IVflpio^'ijf 

Si vendo in PADOV^ prouso Bedon ;A: It/ViO, Via pò^r 
xeu-io, Margobi Giovanni,1 Gamuil'o Gìovwuru ó presso tutti \\ ni 
pal^P^rrucohierì e Farunaciati.dJ tu t tofa città, d'jttaija.^ _;; 

AltìA FfilFOpM, 
'on.'e Xuova MONTE ORIONE 

AaiW M> «VBaorofolfS, 
rj'iy-ris .. .'cqu&.è'ta,p8à,B ,teo»;tìl «Ss»» idrogerao sselfosriiso di 
Kit le * -Je.solforose.del.Veneto ed è fra leiprim? d'Italia, 
•'p, iaiierata d^ti,pifc débili.Stomaclji contenendo molto ClsMnsws» d j 
^a^» e. ©ga&;e®Ì8Ì© ©ar8?i»BiSe®,, < 
Esigere sopra il,turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Aoq.Solf. Fonte Nuova 
J J ^ ^ o _ g w « t e j p e i _ n u i H ! t presso.: manerVMidmm, Padov 

COOPERÀf IVA 'INCE^EH--
seClftTX ÀN98Ì84A ITALIANA. A C Ì W T M ^ ILlllMITAXO-. — SEpE DI MILANO •• 

, ^««ajftja^.ai J. Qeim0o, 189,1. , , -• 
Cap i t a l e soc ia le TÈTfe'àt'o'pé'r 'tré* "clèctmi .'" "'"'. " L . S84Ì4Ì00.OO 
F o n d o tdi r i se r i ra . . . . . . » 3 3 8 1 S 7 . 2 0 
P r e m i in p o r t a l ó ì j h ò . . . , . . ' » .Ì2ÌS56S3.5-T 

iNol |ii-in.a Kspi'tÌ7.io ttiBy.OU'si k rcMìiuilo 
P I E C I P E R O E N T O DEI P R E M I 

i ugli Assicurali anello non Azionisi! ' j 
Si assumono mi«hc aumenti u jiolizzo in «orsi» con altro Hi.ci 

17filc!f> gratuito di oQnRuléhlÌB per gli Aasicuratl 

Direzione: Milano, Vìa QipKni, N. 6 
PADOVA -t Siig. Arci*. M A S S I M I L I A N O ONGAt tO : 

Via Majigiori', l ' a t e o UoV ZÌJJIIO 

..-.-.,—.. ——'—jir̂ rsT°TiimiPTjTiiir̂TTiî^ r*nTTTrT*™"™TrTTrr"Tr~"irT"*i"aB"g™"~~;^-"rr!T~"^^^^srss 

Li VERE K0!I MA BfnOlCL 

PÌLLOLE 

raRGÀTIVE' 

ws oomsmom umum. 
B l K p i p SICUEO S SEflZÀ ESDAJ,!. 

iBOPEMTE CON VAHTAqGIÓ, 

01 k COOPER PBE PIO DI 4 0 A M I . .;„ , 

mmm M: 
H.10BfRT$&eS. 

BADAEE AiLÈ IMITiZIO»'," . 

OGNI SCATOU'POmiA tA"'ix.7jA 

H. Eóberbs é^Co.; ' 
nm«. -«, S-A. Svici. O, my. 11M». «, W C B U B . C Ì * I 
i, oi. Ckm. «,.01, cuprl. w , EH, U,Mj,,ffl, «fi. "„- ' ' Ks^ few. i,V. :',i, i.^i..„l. -eis,-*^, l^wfc ̂ c 

BADAEE AiLÈ IMITiZIO»'," . 

OGNI SCATOU'POmiA tA"'ix.7jA 

H. Eóberbs é^Co.; ' 
nm«. -«, S-A. Svici. O, my. 11M». «, W C B U B . C Ì * I 
i, oi. Ckm. «,.01, cuprl. w , EH, U,Mj,,ffl, «fi. 

Prezzo, }.ire , e Z la scabla, . 

FA RM AOl A D E Ut*! L E 

17, Via Ttìrna 
o 86-87; Piazza S. Lo 

Q A Z I O N E BRITÀtSl tJ ÌCA, 

IJU-OW, fiftE^I;,;,,'".., 7 
renzo in -Lucina, SOMAi fj j 

•&3g&&AJi.x>rét t i . . 3 . s,.o@a3.t;.. S O 
Idi racèpmjui'anziotiB - per rìce|'orè con segretezza dal suo Allibra" P. E. 
] SINOISR..Mi(nno. viale.y.e'n<)zia28,,la4'ediz. del libro «Colpe Giovanili» 
!••'#'« SpéiB'eÌj'lQ deliri fjioyeiitii », imiispenmbiié aijli inreiioì che sof­

frono debólèie/.e sénihià'l i , po l luz ion i i m p o t e n z a , e perdite 
Id iur ix- , od s i i l re aiteiisloii»! causate da abusi ed eccess i sessnttl i ' 

i l ' • "•' " '' • ': • ' .,'" , " ,;-,. ; - 7 i . 
jW'««3^1T-T1ffiiiiiiiiiii«ìoffig8ri7iiìirT] 

Pi tdova ,1891 - ! P r ' r o . T ip , S i t i l i . 


